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LA SITUAZIONE MILITARE DELLE FORZE DEL BLOCCO SOVIETICO 

E DEI SUOI PRESUMIBILI ALLEA�I E QUELLA DEI PAESI DELLA 

NATO E DEI PAESI AD ESSA. COLLEGATI 

1) Possibilità dei due blocchi nel campo termonucleare. 

Gli ICBM: una valutazione del dicembre scorso attribuiva circa 60 

missili alla Russia; da parte U.S.A. risulta che entro il 161 

tale Paese disporrà di un centinaio di missili ( tra Titan e 

Atlas ) . 

Missili su smg.: non ancora accertata la disponibilità di smg. ato­

mici da parte russa; pare che però essa disponga di una decina 

di s.mg. armati con missili; comunque disponibilità non superio­

re a quella attuale u.s.A • •  

Aerei: oggi la Russia dispone di circa 150 aerei da bombardamento 

strategico; è prevedibile che essi verranno aumentati (nuovi 

tipi medi presentati alla recente parata aerea di Tushino), 
ciò che costituisce una sconfessione della precedente dichiara­

zione di KRUSCBV su •aerei pilotati, oggetti da museo". 

Di fronte a questi, il S.A.C. (non meno di 1750 aerei - 100 B58, 

650 B52, 1000 B47) e il B.C. ( circa 200). 

Gli IRBM: nel dicembre scorso i missili russi erano valutati a non 

più di 500 + 600. Questi, evidentemente, sono "buoni• soltanto 

per l'Europa. 

In tale continente oggi ne sono dislocati soltanto 105 ( dei qua­

li 90 operativi ) ; aggiungo che nel piano di aggiornamento dello 

MC 70, per l'anno 1966, NORSTAD ne ha richiesti 655 ( dei quali 

160 su smg.). 
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Conclusioni: il rapporto tra i due blocchi (considerati nel loro 

complesso) è, senza alcun dubbio a favore dell'Occidente. 

Per quanto non si possa prevedere lo sviluppo che tali mezzi avran­

no da parte russa nel prossimo futuro, è anche logico ammettere che 

la prevalenza rimarrà al campo occidentale (capacità finanziaria). 
A questo riguardo aggiungo che secondo un piano u.s.A. (dichiara­

zione dell'agosto scorso di Ma.e NAMARA) nel prossimo quinquennio 

dovrebbero essere approntati da parte americana: 2500 Minuteman in 

postazione fissa e prot etta; 450 Minuteman mobili; 275 Titan e 720 

Polaris (per 45 smg.). 

Differente è, evidentemente, la situazione - nell'interno del bloc­

co occidentale - tra Europa ed America. La prima, esposta a tutti 

i mezzi russi, compresi - in aggiunta a quelli sopra elencati - i 

bombardieri medi e leggeri che "potrebbero", almeno in parte,avere 

armamento atomico. 

L'America, esposta soltanto agli ICJ3K, ai bombardieri strategici e 

ai smg. armati di missili. 

Ne consegue la convenienza di appoggiare - come, del resto, è stato 

già fatto da parte italiana - la iniziale proposta U.S.A. (conferma­

ta da NORSTAD nel piano di aggiornamento dell1Jro 70) di dotare la 

NATO di un conveniente numero di IRBM. 

2) Le forze convenzionali della NATO e quelle dei Paesi del Patto di 
Varsavia. 

Forze Terrestri. 

La situazione attuale (sufficientemente approssimata, per quanto 

riguarda il blocco soVietico) risulta dalla "carta". 

Aggiungo, nei riguardi dell'Occidente, che è già previsto, entro 

il •62, l'aumento di due divisioni tedesche nel settore centrale. 

Nessun dubbio che esista una sproporzione di forze, a vantaggi• 
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del blocco sov1et1co: tanto più che non debbono essere sottovalu­

tate le possibilità delle divisioni dei Paesi satelliti, in ispe­

cie di quelle polacche (Paese che ha un bilancio della difesa pa­

ri a 3 i Tolte il nostro; e che la Germania occidentale "ritiene" 

sarebbe pronto a combattere c ontro i tedeschi ) . 

E• però opportuno rilevare, in piena obiettività, che l'organizza­

zione militare sovietica è assai me no forte di quanto la Russia 

vuol fare apparire. Delle sue divisioni, soltanto 60 • 70 sono ef­

fettivamente "pronte•; grave è tuttora il problema dei trasporti; 

anche la situazione disciplinare C v.Programma del POUS: necessità 

di una perfetta conoscenza della dottrina marxista-leninista da 

parte dei quadri; richiami alle esigenze della disciplina ) non à 

•perfetta•. 

Difficilmente - come esaminerò in seguito - dotazioni e scorte, 

almeno per quanto riguarda le divisioni che chiamerò di •2° tempo•, 

possono essere oggi ad alto livello. 

Sottolineo, infine, che la situazione sopra esaminata non tiene 

conto - per quanto rigu.arda l'Occidente - delle forze territoria­

li e, per quante riguarda entrambi i blocchi, di quelle appronta­

bili per mobilitazione. 

Nei riguardi di queste ultime aggiungo che la larga disponibilità 

di personale potrebbe, senza dubbio, consentire ai russi ( e, in 

minore misura, ai satelliti) di costituire numerose altre unità. 

Dubito però che esistano in Russia ingenti disponibilità di dota­

zioni e di scorte, mentre è da ritenere ne esistano in assai :mag­

gior misura negli u.s.A. per le attuali 24 div1sioni della "Guardia 

Nazionale• ( dalle iniziali 27, 3 sono in corso di mobilitazione 

e di assegnazione alla "riserva s trategica• ) e 10 divisioni della 

"Riserva•. Come pure ritengo non trascurabili le dotazioni a di­

sposisione della Gran Bretagna per l'eventuale mobilitazione del­

le 10 divisioni della Homegarde. 
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Concordo pertanto pienamente con il Gen. NORSTAD nel ritenere che 

se le Forze NA!O raggiungessero i traguardi preTisti (dotazioni e 

scorte compresi ), esse costituirebbero un "minimo sufficiente• per 

fronteggiare ogni possibile evenienza. 

E• vero che tali traguardi non sono stati raggiunti: è però altret­

tanto vero ohe essi non rappresentano un obiettivo irraggiungibi­

le • •••• sempre quando non manchi la •volontà" di provvedervi. 

Nel campo navale, indiscussa una netta superiorità da parte occi­

dentale. Senza dubbio assai pericolosa per l'Occidente - specie per 

quanto riguarda necessità di alimentazione attraverso i mari - la 

numerosa flotta sommergibili russa. 

In questo campo è necessario però tener conto che il grado di peri­

colosità è assai inferiore a quello della 2• guerra mondiale, a 

causa dei notevoli progressi compiuti nel campo della guerra anti­

som; che orientativamente non più del 40 o 5� dei smg. russi è co­

stituito da smg. oceanici e che sino a quando la Russia non potrà 

disporre di una conveniente ali quota di sag. a propulsione atomica, 

essa dovrà risolvere problemi di rifornimento assai più complessi 

di quelli del passato. 

Nel campo aereo, infine, una situazione generale di equilibrio, an­

che se tale situazione, qualora riferita al solo scacchiere europeo, 

segna un netto punto a vantaggio del blocco orientale. Cito, a tale 

proposito, le cifre recentemente indicate dal Gen. NORSTAD: aerei a 

sua disposizione 3.583 ( altri 100 del tipo �.100 sono giunti in que­

sti giorni dagli u.s.A.) contro circa 6.000 del blocco sovietico. 

3) Rimanenti scacchieri operatiTi. 

Prima di esaminare sotto altro aspetto il problema militare desidero 

fare anche un accenno alla situazione nei rimanenti presumibili scac­

chieri operatiT.1. 
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Ancora assai lontano dal rappresentare un "problema•, sotto l'as pet­

to militare, lo scac chiere africano. L'unica forza militarmente 

•organizzata•, della quale à possibile tener conto nel quadro di un 

conflitto mondiale ( in funzione anche del netto predominio navale 

d el blocco occidenta le) , è rappresenta ta dalle 13 divisioni francesi 

in Algeria che - indip endentemente da problemi locali e circoscritti 

rappr esentano, unitamente alle FP.AA. dei Paesi iberici, una possibi­

le valvola di alimentazione per l'Occidente. 

Costantemente instabile ma, esaminato nel suo complesso, equilibrato 

lo scacchiere del Medio Oriente: comunque incapace di rappresentare 

elemento determinante sul piano mondiale, almeno sotto l'aspetto mi­

li tare. 

Allo stato attuale e, presumibilmente, ancora per molto tempo favo­

revole - sempre sot to l'aspetto militare - all'Occidente, la situa­

zione in Estremo Oriente. 

Preciso, a questo riguardo, che indipendentemente dalla posizione di 

benevola neutralità (in caso di intervento della Cina comunista ) 
dell'Indi a e da quella, pure presumibilmente, favorevole del Giappo­

ne ( che oggi già dispone di 6 ottime divisioni, una squadra navale 

di oltre 100.000 tonn. e 1000 aerei moderni ) la situazione delle for­

ze - escluse quelle dei Paesi meno armati - è la seguente: 

Da parte orientale. Una yentina di divisioni (nella Siberia centro­

orientale), un centinaio di sommergibili e un nwaero imprecisato di 

aerei da parte russa. 

Circa 2.000.000 di u. ordinati in G.u., di scarsa capacità operativa, 

disperse tra il Tibet e le coste del Pacifico; 250.000 tonn. di na­

viglio di modeste pr estazioni; circa 3000 aerei ( dei più diversi 

tipi ) , da parte cinese (1); 300.000 uomini e 1000 aerei nella Corea 

del Nord. 

( 1) il bilancio della Difesa della Cina comunista è di soli 1.620 
miliardi di lire italiane. 
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Da parte occidentale. 4 divisioni (2 in Corea, 1 nelle Hawai, 1 

di 14arines: totale 140.000 uomini) ; due squadre naTali ( la 7• 

strike e la 1•, con 1800 aerei ) ; due forze aeree (oltre 1000 

aerei) u.s.A •• 1 di vi sione della Gran Bretagna a Hong Kong con 

supporti naTali e aerei. 29 divisioni di Taria consistenza con 

supporto navale e circa 650 aerei dei Paesi della SEATO ( esclusi 

u.s.A., Francia e Gran Bretagna). Circa 400.000 uomini nella 

Corea del Sud e 500.000 a Formosa con convenienti aliquot e naTa-

11 ed aeree. 

In complesso una situazione che, specie se esaminata nel quadro 

difensivo, può considerarsi a favore del Blocco Occidentale. 

4) I bilanci militari e la situazione economica. 

Mi sono intrattenuto a lungo sulle "forze militari•. 

Esse però, come è ben noto, costituiscono •uno• dei fattori del 

•potenziale militare• che, a sua volta, deriT& dal complesso di 

vari fattori tra i quali - notevole - quello economico (capacità 

finanziaria; produzione industriale; produzione agricola). 

a) Capacità finanziaria 

Dai documenti ufficiali risulta che i Paesi della NATO hanno 

destinato nell'anno in corso (secondo le più recenti informa­

zioni) al bilancio della Difesa ( in migliaia di miliardi di 

lire): 

u.s.A. 31.200 ) 

Canadà 1.020 ) 
) Totale 40.260 

Paesi Eu ) 
ropei 8.040 ) 

Paesi comunisti del Patto di Varsana: 

Russia 8.600 ) 
Totale 12.960 

Satell iti 4.360 � 
A questi possiamo aggiungere: 

Jugoslavia ( eT.) 200 
SEGRETO 
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Si è più volte detto che i Paesi comunis ti e in particolare la 

Russia possono facilmente mascherare aliquote, anche notevoli, 

destinate alla Difesa, in altri bilanci. 

Ciò è teoricamente esatto. Non possiamo però disconoscere l'al­

to interesse che ha la Russia di esercitare un'azione di forza 

(anche attraver so le cifre) per far leya: sui satelliti (azione 

intimidatoria) , sui neutrali (specie afro-asiatici, portati ad 

"appoggiarsi• al più forte), sugli occidentali (azione diretta 

ad alimentare timori e tendenze neutralistiche). 

Il divario (pur tenendo conto degli impegni francesi in Algeria 

e di quelli u.s.A. e inglesi in Estremo Or i ente) è, comunque, 

cosi sensibile da confermarci la certezza che l ' Occidente spen­

de assai più dell'Oriente per le sue Forze .Armate. E io non ri­

tengo che i russi siano capaci di fare miracoli. 

b) Capacità produttiva industriale. 

Non mi dilungo sull'argomento (perchè ben noto), anche se pro­

duzione dell'energia elettrica e del petrolio; produzione di 

acciaio, alluminio, rame, caucciù ecc.; produzione autoveicoli, 

costruzioni navali, ecc., sono elementi di alto interesse ai 

fini della valutazione del potenziale militare. 

Ritengo, comunque, che la valutazione - di fonte americana -

che la produzione u.s.A. sommata a quella del MEC (esoiusa Gr. 

Bretagna ecc.) pur tenendo cont o del notevole incremento in at­

to da parte russa sarà ancora presumibilmente circa doppia di 

quella russa tra cinque anni, e più che doppia tra die ci , è 

buona garanzia delle possibilità occidentali nel caso che que­

ste fossero costrette dalla situazione generale a persistere 

nella corsa agli armamenti. 

e) Produzione agricola. 

Anche in questo settore l'Occidente è in netto vantaggio: ed è 

sufficiente rammentare che la produzione u.s.A. su base pro-
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capite è oggi doppia di quella russa e più ohe quadrupla di 

quella cinese. 

Le conclusioni sono implicite. 

Alla domanda se esis te oggi e ee è prevedibile per il prossimo 

futuro una superiorità del blocco sovietico sul mondo occiden­

tale nel campo del "potenziale militare•, la risposta, a mio 

avviso, è nega tiva. 

Prima di passare alla "situazione dell'Italia" desidero soffer­

marmi brevemente sul b ilancio americano, o meglio sulle informa­

zioni - di fonte americana - illustrative di tale bilancio. 

Su di un bilancio ( cifre molto arr otondate ) di circa 30.000 mi­

liardi di lire: 

ci rca 13.500 ( il 451') sono destin ati a ricerche e c ommesse 

circa 3.000 ( i l  1�) 

circa 6.500 ( il 21") 

circa 4.000 (il 14") 

circa 3.000 ( il 1�) 

all'industria; 

alle spese di esercizio 

per spese di esercizio 

per spese di esercizio 

per spese di eserc izio 

del SAC; 

1n u.s.A.; 

i n  Europa {x); 

in Estremo Oriente. 

Non mi dilungo su ripartizione di spesa tra Esercit o, llarina e 

Aeronautica. Mi limito a sottolineare tre considerazioni: 

10 - circa il 45% del bilancio è destinato a ricerche e sviluppi 

e commesse all'industria; 

20 - se si tiene conto che oltre alle spese di esercizio per il 

mantenimento delle forze terrestri, navali ed aeree disloca­

te in Europa e nell'Atlantico ( circa 4.000 miliardi di lire 

it. ) una aliquota delle spese per c ommesse all'industria e 

(x) compresa la flotta atlantica. 
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almeno un'aliquota di quelle di esercizio del s.A.c. interes­

sano l'Europa, si pub concludere che le spese sostenute dagli 

u.s.A. per la diretta difesa dell'Europa superano quelle com­

plessive dei Paesi europei appartenenti alla NATO ( circa 8.700 

miliardi ) ; 

3° - le spese di esercizio per ogni diVisione (x) - e relati'9'8 

"tranche" - dislocata oltremare supera i 200 miliardi di lire: 

ossia due terzi dell'i ntero bilancio del nostro Esercito, spe­

se per ricerche e commesse all'industria comprese. 

5) La situazione dell'Italia. 

Ho già accennato in altra occasione come: 

- la vicinanza di un Paese comunista e slavo incapace - anche se ne 

avesse voglia - di arginare ogni spinta proveniente da Oriente; 

- l'alto interesse che potrebbe avere la Russia ad occupare "rapida­

mente" un Paese dislocato al centro del .Mediterraneo e a larga 

base comunista, il cui possesso le consentirebbe, tra l'altro, di 

inserirsi tra i Paesi del Sud-Est europeo e il Centro Europa e di 

avvolgere quest'ultimo da sud; 

colloca il nostro Paese tra quelli più "sensibili" ad una possibile 

offensiva soVietiea. 

Siamo oggi in condizione di poter alll.eno, con le forze disponibili, 

imporre un sicuro tempo d'arresto ad un eve ntuale •urto• soTietico ? 

Gli studi operativi compiuti ci dicono che nell'ipotesi di Jugosla­

via almeno inizialmente neutrale ma che non opponga una resistenza, 

se non simbolica, due diVisioni russe (tra quelle dislocate nella 

Ungheria Occ. ) sarebbero in condizioni di attestarsi entro il 3° 

giorno alla nostra frontiera; esse •potrebbero• salire a 5 entro 

(x) ( quelle del solo Esercito, per l'Europa, osc illano intorno a 
1.500 miliardi di lire ) . 
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il 5° giorno, a 9 o 10 entro il 100 e a 22 entro i l  300 giorno. 

Condizioni peggiori, nella fase iniziale, si verificherebbero 

nell'ipotesi di Jugoslavia alleata al blocco sovietico, tanto 

più che nella situazione attuale di dislocazione delle forze, 

alcune unità jugoslave, sia pure di consistenza non rilevante, 

avrebbero la possibilità di occupare prontamente posizioni oltre 

frontiera di importanza militare tale da compromettere, almeno 

in parte, il nostro schieramento difensivo. Ho parlato di "fase 

iniziale", perchè l'inserimento delle forze jugoslave nel bloc­

co orientale, mentre consentirebbe alla Russia di economizzare 

altre unità ( russe, cecoslovacche, eventualmente ungheresi ) a 

vantaggio di altri fro nti, difficilmente potrebbero consigliar­

la a raggiungere un livello di saturazione, sulla fronte italia­

na, che - in una guerra moderna - pub risultare più dannoso che 

utile ad un qualsiasi aggressore. 

E' in questo quadro che, tenuto conto: 

- dell'ambiente topografico della titontiera nord-orientale; 

- del notevole appoggio che le nostre truppe possono ricevere 

dalla moderna organizzazione di fortificazioni costruite nelle 

zone di frontiera; 

- delle forti limitazioni al movimento esistenti oltre f rontiera 

e della possibilità, in caso di bisogno, di inaspr i rle attra­

verso un impiego, anche modesto, di armi atomiche tattiche; 

io sono convinto, in pieno accordo con la valutazione fatta dallo 

SHAPE, che le nostre 9 i divisioni, rinforzate dai •supporti• già 

a disposizione per lo scacchiere nord-est ( incluse le unità della 

SETA.l'), non appena avranno raggiunto la consistenza quantitativa 

e qualitativa per esse prevista potranno costituire un minimo in­

dispensabile ma sufficiente. 

Siamo molto lontani dal raggiungere questa consistenza ? 
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ESERCITO 

Personale 

I provvedimenti già autorizzati dal Ministro della Difesa ( per una 
spesa prevista di 11 miliardi per l'esercizio in corso e 26 per i 

successivi ) ci consentiranno di raggiungere entro il 1962 una si­

tuazione •quantitativa• che pu� essere ritenuta accettabile: 9°" 

per le unità e 8°" per i supporti al giorno K; 6°" per unità e sup­

porti di 1° scaglione. 

Altrettanto può dirsi per la situazione •qualitativa•, qualora ven­

ga al più prest o approvata la legge per il reclut amento di una con­

veniente aliquota di personale di truppa a lunga ferma, anche se 

il provvedimento non potrà far risentire i primi benefici risu1ta­

ti sino verso la fine del 1963. 
E' ovvio che l'attuazione di tale provvedimento ( per quanto consen­

ta di ridurre di una corrispondente aliquota il personale da chiama­

re alle armi in s ervizi o di leva ) imporrà anch'esso degli oneri fi­

nanziari. 

Se si tiene conto, però, dell'alto costo che comporta l'addestramen­

to del personale di leva che si succede continuamente in alcuni in­

carichi che richiedono un elevato grado di preparazi one ( caso tipico: 

i piloti di mezzi cingolati ) e delle notevoli spese che tale siste­

ma comporta nel campo delle riparazioni, si pub rite nere - a .. oca­

niamo avviato - che la maggiore spesa risulterà di ordine assai mo­

desto. 

Dotazioni e scorte logistiche 

Su autorizzazione del Mini stro della Difesa è stata impostata, in 

questi mesi, la 1• fase del piano di potenziamento ( circa 150 miliar­

di) destinata ad assicurare: 
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- la risoluzione dell'annoso problema dell'armamento leggero della 

fanteria: in sostanza, il passaggio da 5 tipi di differenti ano.i• 

aol.ti · -. tipi di munizionamento all'adozione (escluse le unità 

territoriali e di 2° tempo ) di due soli tipi di armi (fucile e 

f.m.- mitragl.) con munizionamento standard NA10; 

- l'acquisizione di e.e. %iloguidati, di autoveicoli ta ttici, di 

trattori per a rtiglierie, di mine, attrezzature del genio, cavi 

e condoncino telefonico, materiale A.B.C. e sc orte di vestiario 

ed equipaggiamentof 

- l'acquisizione di un.a prima aliquota (in co ncorso con consegne 

in conto ?lDAP) di mezzi modernissimi cingolati per trasporto fan­

teria ; 

- l'acquisizione di munizioni dei vari ca11bri per il raggiungimen­

to di un live1lo medio di 17 giornate di fuoco. 

Ad avvenuta realizzazione d1 tale fase, la situazione sarà la se­

guente: 

Dotazioni. Esse non presentano, in genere, forti deficienze, ecce­

zione fatta per : 

- veicoli per trasp orto fanteria e automezzi; 

- aerei leggeri ed elicotteri , di cui però si prevede che le prin­

cipali deficienze possano essere ripianate entro il 1962 o agli 

inizi ctel'63 a mezzo aiuti in conto MDAP. 

A quanto sopra si somma 11 problema dell'ammodernamento dei carri 

armati e della sostituzione di parte delle artiglierie ruotate con 

artiglieria semovente, nonchè quello della trasformazione (da me 
particolarmente auspicata e ri chie sta da NORSTAD nei programmi per 
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il 1966) dalla Div.t.Oremona in Div. meccanizzata e dalle Div. co­

razzate Ariete e Centauro (quest'ultima, inizialmente, su due sole 

brigate) in div. or. su standard NA!O. 

A chiarimento di quest'ultimo punto preciso che una divisione mecca­

nizzata (che ha personale numericamente presaochà identico a quello 

di una div. di t. di tipo italiano) è articolata. su 11 btg. anzi­

chè su 9 e dispone dei seguenti materiali nel rapporto (rispetto a 

quello della diVisione di fanteria) di: carri armati da 2,5 a 1; 

veicoli cingolati per tr.fanteria da 3,7 a 1; automezzi da 1,6 a 1. 

La divisione corazzata standard NAfO à, a sua volta, articolata in 

10 btg. (invece dei 6 attuali) con un aumento di personale da 10.400 

a 14.600 e con un rapporto di materiali: carri armati da 1,5 a 1, 

veicoli per trasporto fanteria da 2,2 a 1, automezzi da 2,4 a 1� 

In sostanza, come è reso evidente dalle poche cifre citate, un in­

cremento di potenza, di mobilità e di flessibilità veramente note­

voli, a vantaggio delle nostre possibilità di difesa nel più espo­

sto settore di pianura. 

Scorte materiali e munizioni 

Il problema è più grave e più scottante. 

Tali scorte, come concordato inizialmente dallo SHAPE, dovrebbero 

avere entità �ale da assicurarci di coprire i fabbiaogni previsti 

per i primi 90 giorni di guerra. 

Aggiungo, a parte le munizioni, che per 1 materiali più costosi la 

percen tuale delle scorte rispetto alle dotazioni dovrebbe raggiun­

gere il 5°" per i carri armati; il 3� per aerei leggeri ed elicot­

teri, circa il 10% per gli automezzi e il 5% per le artiglierie. 

Accantonando, almeno per ora, analogamente a quanto viene fatto da 

altri Paesi la possibilità di raggiungere le 90 giornate di scorta, 

fermo perb il primo tragu.ardo di 30 giornate, è indispensabile prov-
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vedere a completare il fabbisogno munizioni ( 1) e a migliorare la 

situazione dei rimanenti materiali {grave quella della Sanità che 

è attualmente di 5 sole giornate ) esc�udendo peraltro viveri e 

carburanti, di facile reperimento, in caso di bisogno, nel Paese. 

Le esigenze che ho sommariamente indicato comportano: 

- l'impostazione della 2• fase del piano per un totale di circa 

200 miliardi e con decorrenza dei pagamenti in aliquote successi­

ve a datare dal 1° luglio 1963 mediante il congelamento dell'in­

cremento del 4� progressivo pe r l'esercizio 1963-64; 

- una ulteriore deficienza di circa 250 miliardi sulla quale mi 

tratterrò brevemente in sede di conclusione. 

Un aspetto particolare assume il problema dell'acquisizione dei 

carri armati occorrenti per la trasformazione delle 3 diVisioni 

di cui ho fatto cenno e la urgente sostituzione dei carri leggeri 

che, per il grado di usura raggiunto, non danno più affidamento di 

efficace impiego. 

Come h o  già avuto occasione di precisare, in precedente riunione, 

è indispensabile e urgente avviare in Italia la produzione dei mez­

zi cingolati: produzione che trova la sua premessa nella già previ­

sta costruzione di mezzi per tr. fanteria e che dovrà estendersi a 

quella di carri armati moderni. 

Una produzione del genere, anche con il migliore ottimismo sulla 

definizione del nuovo carro da adottare, non potrà però dare i suoi 

frutti prima del 1965-1966. Il problema finanziario potrà essere 

perciò affrontato in secondo tempo, mentre urgente rimane la neces­

sità di disporre di almeno 500 carri�· Oontatti sono in corso con 

le Autorità u.s.A. per la cessione in conto MDAP di tali mezzi nei 

tipi M 47 od M 48 (uguali o simili, pertanto, a quelli già in di-

( 1) Le scorte corrispondenti alle prime 30 giornate rappresentano 
oltre il 6� del totale (90 giornate ) inizialmente previsto e 
le 17 giornate già in corso di approvvigionamento rappresenta­
no il 35% del citato totale. 
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stribuzione). Io spero che la vi sita del Ministro della Difesa al 

Ministro Mac NAMARA possa, specie in tale importante settore, rag­

giungere i risultati auspicati. 

MARINA 

Personale: il problema è modesto e si limita a un fabbisogno di 

137 milioni per l'esercizio in corso e a 181 milioni per 1 succes­

sivi (piloti per aerei ed elicotteri; poche centinaia di militari 

di altre specializzazioni). 

Dotazioni: i bastimenti già commessi all'industria mediante finan­

ziamento già programmato consentono alla Marina di raggiungere, 

entro qualche anno, i tr aguardi fissati nella categoria A per il 

1966 e, soprattutto, di disporre di unità modernissime. 

Per la categoria B (bastimenti di 0riserva• per sostituire, in 

qualsiasi evenienza, quelli di cate goria A non disponibili per 

riparazioni ecc.), la Marina potrà inizialmente contar e sui basti­

menti di più vecchio modello oggi in Squadra e destinati ad essere 

sostituiti. Il programma di nuovi bastimenti per la categoria B 

non costituisce, pertanto, un problema urgente. 

Dotazioni e scorte 

Non esistono, in generale, serie deficienze da ripianare, eccezio­

ne fatta per aerei marittimi ed elicotteri, in parte (aerei) di 

prevista acquisizione in conto MDAP, in parte di previsto acquisto. 

AERONAUTICA 

Personale: anche per tale F.A., come per l'Esercito, il Ministro 

della Difesa ha già previsto l'incremento di personale nella misu­

ra necessaria, per un c orrispondente onere di miliardi 1,6 nello 
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esercizio in corso e 2,250 per i successivi. 

Dotazioni e scorte 

Dei due tipi di aerei fondamentali per la nostra linea di volo, 

i G.91 sono ormai quasi a numero; la produzi one dell•F.104 - de­

stinato a sostituire F.84 F., RF 84 F. ed F.86 K - è stata già 

impostata e sarà realizzata, per i primi 125 esemplari (50 forni­

ti d agli u.s.A.) non prima della fine 1964. Tale numero non è 

sufficiente a copr ire il fabbisogno: il finanziamento d el secondo 

lotto non è comunque urgente in quanto, per esigenze di produzio­

ne, non potrà avere sviluppo prima del 1965. 

A questi due tipi di aerei sono da aggiungere quelli da traspor­

to. Numer icamente, secondo 1 piani dello SHAPE, la disponibilità 

(compre si i 6 aerei attualmente ne l Congo) copre il fabbisogno. 

Indipendentemente da tali piani, io ritengo per� indispensabile 

prevedere l'acquisto (le richieste in u.s.A. per ottenerli in con­

to MDAP hanno avuto esito negativo) di un terzo gruppo di aerei 

da trasporto moderni per le esigenze nazionali. Il problema è sta­

to già impostato: 11 finanziamento potrà essere assicurato (a pa­

gamenti rateizzati) con l'aliquota dei prossimi incrementi 4�. 

Scorte materiali 

Il problema - assai importante - delle parti di ricambio viene 

attualmente fronteggiato con commesse - sul bilancio nazionale -

e, in piccola parte, con aiuti MDAP .  

Il problema (accantonato perchè troppo oneroso) delle riserve di 

serbatori sganciabili non è ritenuto, dalla stessa Aeronautica, 

abbisognevole di urgente soluzione. 

Scorte munizioni 

Non esistono serie deficienz e e quelle esistenti possono essere 

affrontate con 1 programmi di approvvigionamento in corso. 
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Esigenze DAT 

La difesa aerea si avvale di lma rete di avvistamento, riporto e 

controllo costituita da 3 SOC ( Centri Operati'Yi di Settore) e 12 

CRC ( Centri di Riporto e Controllo ) con funzionamento di 24 ore 

su 24 per i 3 SOC e per 10 CRC. 

Tuttavia la rete presenta limitazioni nelle prestazioni degli ap­

parati radar e deficienze nel sistema di telecomunicazioni che è 

necessario eliminare. 

Quanto sopra, evidentemente, al di fuori del programma già previ­

sto relativo all'integrazione in campo NATO al cui finanziam�to 

sarà provveduto con fondi internazionali. 

In conclusione il programma di potenziamento dell'A.M.I. risulta 

impostato e già in fase di attuazione. Esistono però deficienze, 

non gravi, ma di una certa entità nel funzionamento della rete di 

difesa aerea ( personale e materiali ) e nelle scorte materiali che 

richiedono adeguate stanziamento di fondi valutati, per quanto ri­

guarda i materiali, in circa 5 miliardi. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Il piano per il potenziamento dei materiali compilato all'inizio 

dell'anno su Direttiva del Ministro della Difesa prevedeva nella 

prima fase ( esclusi i 70 miliardi concessi per la prima aliquota 

F. 104 ) una spesa di circa 180 miliardi, da attingere alla tranche 

annuale del 4� per l'anno 1962-63 -e da congelare, per questo scopo, 

sino alla copertura della intera cifra. 

A questa fase è già previsto faccia seguito una seconda, per l'iln­

porto di circa 200 miliardi, da coprirsi attingendo alla tranche 

successiva del 4� ,da congelare in modo analogo alla precedente. 

Con tali provvedimenti le FF.AA. avrebbero potuto disporre entro 

l'anno 1964 ( termine previsto per l'attuazione dell'JiC 70) di buona 
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parte del materiali "indispensabili• oltre a poter contare sulla 

sollecita a cquisizione dei rimanenti, peraltro già commissionati. 

La situazione internazionale determinatasi in questi ultimi mesi 

ha consigliato, come è noto, di: 

- provvedere, anche in adesione alle richieste del Consiglio Atlan­

tico, al raggiungimento di un liTello - nell'entità del persona­

le - tale da rendere le unità ed i supporti all'M day prontamente 

impiegabili e quelli di 1° scaglione impiegabili entro pochissi-
. '  

mi giorni; 

- accelerare il processo di potenziamento delle dotazioni e delle 

scorte in misura adeguata alla prontezza operativa richiesta. 

La prima delle due esigenze è stata già oggetto di favorevole deci­

sione da parte del Ministro della Difesa ed i provvedimenti di at­

tuazione ( che comportano un maggior fabbisogno di fondi per l'im­

porto di circa miliardi 12.7 nell'attuale esercizio e 28.4 per i 

successivi ) sono già in corso. 

La seconda ( dotazioni e s corte ) imp one altro provvedimento di ca­

rattere eccezionale valutato, in seguito agli studi compiuti dagli 

ss.MM. e da me precedentemente riassunti, in un fabbisogno di ma­

teri ali per l'importo approssimativo di circa 255 miliardi. 

Tale provvedimento, ferma restando la seconda fase di previsto ini­

zio nell'anno 1963-64, consentirebbe alle FF.AA. di poter accele­
rare sensibilmente il potenziamento già in atto e di raggiungere 

entro il 1966-67 una situazione adeguata, anche nel campo dei ma­

teriali, ai livelli già previsti per tale epoca in campo NATO. 

Qu.esto ulte riore fabbisoE;no (255 miliardi) potrebbe essere coper­

to co n l'assegnazione straordinaria, a datare dall'esercizio 62-63, 
di 28 miliardi da congelare per gli esercizi successivi in aggiunta 

al normale bilancio. 
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lomplessivamente quindi per l'esercizio 62-63 e successivi una 

maggiore spesa di miliardi 56.4 dei quali 28.4 per 11 personale 

e 28 per i materiali. 

----�---- 0000 0 ---------

SEGRETO 

Wilson Center Digital Archive Original Scan


